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Bianca Del Villano

Introduzione
Kings and Clowns. Percorsi e ricorsi del tragicomico

1. Il tragicomico
Non vi è dubbio che la convivenza dell’elemento tragico con quello comico 
costituisca una componente costante della letteratura e della cultura occiden-
tali,1 capace non solo di dare voce alle più complesse istanze della dimensione 
esistenziale che di epoca in epoca hanno trovato espressione nell’arte, ma di 
rappresentare e incarnare anche logiche alternative alla mimesi più tradizional-
mente intesa, in una continua tensione tra la forza normativa della precettistica 
letteraria e l’esuberanza di forme scaturite dalla necessità di rompere l’orizzonte 
di attesa del pubblico, ingaggiando un nuovo gioco comunicativo e interpretati-
vo. A riprova di quanto siano vasti i modi del tragicomico, si potrebbero riportare 
innumerevoli esempi – da Euripide, Apuleio e Plauto, passando per Shakespea re, 
&HUYDQWHV�H�*ULPPHOVKDXVHQ��¿QR�D�3RSH�H�6ZLIW�H�DQFRUD�ROWUH�D�/DIRUJXH�H�
.DIND�SHU�JLXQJHUH�D�3LUDQGHOOR��,RQHVFR��:DXJK�H�%HFNHWW�±�FKH�FRQ¿JXUDQR��
seppure a un livello intuitivo, una mappa trasversale ai generi e all’espressione 
in versi, prosa o dialogo drammaturgico. Tentare, pertanto, una fenomenologia 
di un così ricco bacino di indagine, sia solo considerando una linea diacronica 
basata sull’osservazione empirico-descrittiva delle opere, non può prescindere 
da una preliminare ricostruzione delle origini e dello sviluppo del tragicomico, 
GHL�OLQJXDJJL�DI¿QL��GHOOH�¿OLHUH�OHWWHUDULH�H�FXOWXUDOL�FKH�O¶KDQQR�LVSLUDWR��

2. Tragico, comico, tragicomico: da genere a stile
Il principio che distingue, opponendoli, il concetto di ‘tragico’ e quello di 
‘comico’ viene comunemente fatto risalire ad Aristotele che nella Poetica in-
dividua, sulla base di un criterio di distanza dalla realtà, la fondamentale di-
cotomia tra mimesi e diegesi, nonché tra i generi dell’epica e della commedia, 

1�7UD�JOL�VWXGL�UHFHQWL�SL��LQÀXHQWL�VXO�IHQRPHQR�VL�DQQRYHUDQR�LQ�YLD�SUHOLPLQDUH��9��)RVWHU��The 
Name and Nature of Tragicomedy��/RQGRQ�DQG�1HZ�<RUN� Routledge, 2004 e S. Mukherij-R.
/\QH��HGV���Early Modern Tragicomedy��&DPEULGJH��'6�%UHZHU��������3L��ORQWDQR�QHO�WHPSR�
PD�QRQ�SHU�TXHVWR�PHQR�LPSRUWDQWH�OR�VWXGLR�VHPLQDOH�GL�$ODVWDLU�)RZOHU��Kinds of Literature. 
An Introduction to the Theory of Genres and Modes��2[IRUG��2[IRUG�8QLYHUVLW\�3UHVV�������
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GLYHUVL¿FDWL� SHU� HOHPHQWL� TXDOL� OD� IRUPD�PHWULFD�� OD� TXDOLWj� GHL� SHUVRQDJJL��
l’unità di azione, tempo e spazio. 

A ben guardare è però con Platone che viene stabilita la distinzione tra un 
JHQHUH�VHULR��FRPSUHQGHQWH�HSRSHD�H�WUDJHGLD��H�XQ�JHQHUH�IDFHWR��FRPSUHQ-
GHQWH�FRPPHGLD�H�JLDPELFD���ELQDULVPR�FKH�QHOOD�Repubblica��FD������D�&���VL�
scioglie in una tripartizione – genere mimetico/drammatico corrispondente a 
tragedia e commedia; espositivo/narrativo corrispondente a ditirambo, nòmo, 
lirica; misto corrispondente all’epopea – che ancor prima della sistematizzazio-
ne aristotelica si misura in termini di imitazione della realtà e non per caratteri-
stiche formali intrinseche.2�6H�LO�SULPDWR�GHOO¶LQÀXHQ]D�SL��SHUYDVLYD�VXOOH�WHR-
rie estetiche dei secoli successivi va attribuito alla Poetica �OH�RQGDWH�FODVVLFLVWH�
FKH�FDUDWWHUL]]DQR�OD�¿QH�GHO�6HLFHQWR�H�LO�6HWWHFHQWR�HXURSHL�VL�LQFDUGLQDQR�VX�
TXHVWR�WHVWR���è alla Repubblica che si deve l’origine dell’analogia tra generi e 
ceti sociali che presto sarebbe diventata strutturale per il pensiero occidentale. 

Nella Repubblica, infatti, l’ideale divisione della società in tre classi viene 
DVVRFLDWD�DOOD�GLVWLQ]LRQH�IUD�L�WUH�JHQHUL��FRVWUX]LRQH�GLVFRUVLYD��QHOO¶DFFH]LRQH�
IRXFDXOWLDQD��FKH�FRQWULEXLVFH�D�QDWXUDOL]]DUH�XQD�YLVLRQH�JHUDUFKLFD�GHOOD�UHDO-
tà e insieme della testualità che la esprime ma al contempo concorre a crearla. 

È fondamentale però sottolineare che né la Repubblica, né la Poetica mira-
QR�D�XQD�GH¿QL]LRQH�SUHFHWWLVWLFD�GHOOD�WHVWXDOLWj�OHWWHUDULD��DOOD�TXDOH�VL�DUULYD�
VROR�QHO�SHULRGR�DOHVVDQGULQR��WHVWLPRQH�GL�XQD�FODVVL¿FD]LRQH�PLQX]LRVD�GHL�
JHQHUL��H�VRWWRJHQHUL��¿QR�DG�DOORUD�FRQRVFLXWL�PD�DQFKH�GL�XQR�VOLWWDPHQWR�
VLJQL¿FDWLYR� YHUVR� LO� FRQFHWWR� GL� µVWLOH¶� H� OD� VXD�PRGXOD]LRQH� QHL� WUH� OLYHOOL�
‘sublime’, ‘medio’, ‘umile’. Il sigillo poetica/politica intravisto in Platone si 
reincarna nei principi normativi di un canone letterario che viene trasmesso 
DOOD�ODWLQLWj�H�GD�Ou�DOO¶RFFLGHQWH�URPDQ]R�H�JHUPDQLFR�¿QR�DOO¶HWj�PRGHUQD��
3DUWLFRODUPHQWH�XWLOH��LQ�TXHVWR�VHQVR��OD�ULÀHVVLRQH�GL�6HJUH��

Al passaggio delle consegne tra Grecia e Roma, i grandi generi e le loro sotto-
specie sono dunque censiti e raggruppati, di solito in riferimento alla dottrina 
platonica e aristotelica della mimesi. […] Tutta la storia successiva della teoria 
GHL�JHQHUL� FRQVLVWH�SHUWDQWR� �VLQR� D�TXDQGR��GDO� URPDQWLFLVPR� LQ�SRL�� QRQ� VL�
WHQWHUj� GL� ULQQRYDUH� O¶LPSLDQWR� VWHVVR� GHO� FDQRQH�� QHO�PXWHYROH� UDSSRUWR� WUD�
un’attività letteraria più o meno coraggiosamente e consapevolmente ribelle 
DOOD�GH¿QLWLYLWj�GHO�FDQRQH��H�XQ�ULFKLDPR�DL�SULQFLSL��GD�SDUWH�GL� WHRULFL�QRQ�
sempre sordi alle nuove esigenze, e impegnati a conciliarle con i principi stessi.� 

2 Cfr. C. Segre, “Generi”, in Avviamento all’analisi del testo letterario��7RULQR��(LQDXGL����������������
���,YL������
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Parallelamente, anche la retorica insiste sulla dottrina dei tria genera di-
cendi, la quale dalla classicità arriva nell’Europa moderna attraverso la trat-
tatistica: dalla Rhetorica ad Herennium� ����D��&��H�JOL�VFULWWL�GL�&LFHURQH�H�
Quintiliano, passando per il Proemio alle Variae�GL�&DVVLRGRUR������G��&���H�
la Rota Virgilii�XWLOL]]DWD�GD�*LRYDQQL�GD�*DUODQGLD��;,,,�VHF����UHVLVWHQGR�¿QR�
all’Umanesimo e al Rinascimento.

$�TXHVWD�DOWH]]D��³DOO¶LQFLUFD�GDO�;9,�DO�;,;�VHFROR´��VHJXHQGR�OD�ULFRVWUX]LR-
ne di Weinrich, “la dottrina dei tre stili si contrae in una teoria bipolare della lette-
ratura”, elevata o sublime vs bassa e umile, cui fa riscontro una visione polarizzata 
GHOOD�VRFLHWj�����������H��VL�SRWUHEEH�DJJLXQJHUH��XQD�SL��DVSUD�FRQWUDSSRVL]LRQH�
fra tragico e comico. Da un lato, ciò segnala la scarsa incidenza della tripartizione 
platonica di fatto estranea, già a partire dal Medioevo in tutta Europa, alle ‘nuove’ 
forme letterarie, governate dalle richieste del pubblico più che dall’osservanza di 
SUHFHWWL�LPSRVWL�GDOO¶DOWR��DG�HVHPSLR�OD�QRYHOOD��LO�URPDQ]R��LO�WHDWUR�SURIDQR�LQ�
YHUQDFROR��QRQFKp�WXWWH�OH�IRUPH�GLHJHWLFKH�H�PLPHWLFKH�LQVLHPH��H�SHU�OH�TXDOL�
WUDJHGLD�H�FRPPHGLD�DVVXPRQR�XQD�DFFH]LRQH�DSSXQWR�VWLOLVWLFD�௅�FRQQHVVD�DOO¶H-
VLWR�IHOLFH�R�LQIHOLFH�GHOOD�YLFHQGD�QDUUDWD�R�LQVFHQDWD�௅�SLXWWRVWR�FKH�GL�JHQHUH��
Dall’altro, l’idea di ‘tragicomico’ in quanto tale si origina paradossalmente pro-
prio in seno all’estremizzazione tragico/elevato vs�FRPLFR�XPLOH��WUD�OD�¿QH�GHO�
&LQTXHFHQWR�H�L�SULPL�GHO�6HLFHQWR��OH�FRGL¿FD]LRQL�GHO�WUDJLFRPLFR�QHO�JHQHUH�
tragicommedia, cominciate soprattutto con il 3DVWRU�¿GR��������H�LO�Compendio 
della poesia tragicomica��������GL�*XDULQL�±��VFDWXULJLQH�GL�XQD�ULFFD�FRUUHQWH�
GL�WHRULH�H�ULÀHVVLRQL�±�SRVVRQR�HVVHUH�OHWWH�FRPH�RSHUD]LRQL�DPELYDOHQWL��FRPH�
il riconoscimento di una pratica discorsiva ormai dilagante e degna di essere le-
gittimata e nobilitata e, allo stesso tempo, come il tentativo di addomesticarla, 
privandola dell’aura sovversiva che da sempre la circondava, come dimostra un 
noto passo tratto dalla The Defence of Poesie�������F���GL�6LGQH\�4

%XW�EHVLGH�WKHVH�JURVV�DEVXUGLWLHV��KRZ�DOO�WKHLU�SOD\V�EH�QHLWKHU�ULJKW�WUDJH-
GLHV�QRU�ULJKW�FRPHGLHV��PLQJOLQJ�NLQJV�DQG�FORZQV��QRW�EHFDXVH� WKH�PDWWHU�

4�/D�GLIHVD�JXDULQLDQD�GHOOD�WUDJLFRPPHGLD��SDVWRUDOH��YHUWH�LQIDWWL�VX�XQ¶DUJRPHQWD]LRQH�SHU�
così dire aristotelica, dal momento che ne esalta il senso della misura: “[la tragicommedia] 
non lascia traboccar gli ascoltanti nella soverchia malinconia tragica, né dissoluzione comica”. 
Timido antecedente di questa posizione si ritrova nel Discorso sulle comedie e sulle tragedie 
�������GL�*LUDOGL�&LQ]LR��PHQWUH�VXFFHVVLYDPHQWH�SDUWLFRODUPHQWH�VLJQL¿FDWLYR�ULVXOWD� O¶Arte 
nuevo��������GL�/RSH�GH�9HJD��De facto, il periodo rinascimentale e barocco è disseminato di 
esempi di alternanza di situazioni comiche e tragiche, dalle dark comedies e i romances di Sha-
NHVSHDUH��VHQ]D�FRQWDUH�FKH�QHVVXQ�play del Bardo può essere considerato monologicamente 
WUDJLFR�R�FRPLFR��D�L’Illusion comique��������GL�3LHUUH�&RUQHLOOH�
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VR��FDUULHWK�LW�EXW�WKUXVW�LQ�WKH�FORZQ�E\�WKH�KHDG�DQG�VKRXOGHUV�WR�SOD\�D�SDUW�
LQ�PDMHVWLFDO�PDWWHUV��ZLWK�QHLWKHU�GHFHQF\�QRU�GLVFUHWLRQ�� VR� DV�QHLWKHU� WKH�
DGPLUDWLRQ�DQG�FRPPLVHUDWLRQ��QRU�WKH�ULJKW�VSRUWIXOQHVV�LV�E\�WKHLU�PRQJUHO�
WUDJLFRPHG\�REWDLQHG��,�NQRZ�$SXOHLXV�GLG�VRPHZKDW�VR��EXW�WKDW�LV�D�WKLQJ�
UHFRXQWHG�ZLWK�VSDFH�RI�WLPH��QRW�UHSUHVHQWHG�LQ�RQH�PRPHQW��DQG�,�NQRZ�WKH�
DQFLHQWV�KDYH�RQH�RU�WZR�H[DPSOHV�RI�WUDJLFRPHGLHV��DV�3ODXWXV�KDWK�$PSKLWU\R��
%XW�LI�ZH�PDUN�WKHP�ZHOO�ZH�VKDOO�¿QG�WKDW�WKH\�QHYHU��RU�YHU\�GDLQWO\�PDWFK�
hornpipes and funerals.�

/D� FLWD]LRQH�� HSLWRPH�GHOOD� QRQ� WURSSR� YHODWD� GLVDSSURYD]LRQH� ULVHUYDWD�
DL�JHQHUL�LEULGL�QHOO¶,QJKLOWHUUD�GL�¿QH�&LQTXHFHQWR�FRPH�QHO�UHVWR�G¶(XURSD��
testimonia ugualmente la divaricazione tra la pratica letteraria, caratterizzata 
da forme estreme di contaminatio, e la pressione esercitata dalla precettistica e 
dalla trattatistica di matrice classicista, contraria all’irregolarità formale, così 
FRPH�DOOD�PHVFRODQ]D�WUD� OH�FODVVL�VRFLDOL��SURLHWWDWH�VXL�SHUVRQDJJL��6LGQH\�
individua gli antecedenti dell’‘ibridità’ in Plauto, al quale si deve infatti la 
prima occorrenza della parola tragicomoedia nel prologo dell’Amphitruo, ri-
ferita proprio alla convivenza nell’opera di schiavi e dèi, e ancora in Apuleio.
Ma quali ancora potrebbero essere le parentele letterarie, i percorsi che hanno 
contribuito a dare corpo e a modellare l’idea e la ‘pratica’ del tragicomico? 

���8QD�VSHFLDOH�PLPHVL��RYYHUR�O¶LQFOXVLYLWj�GHOOD�VRYYHUVLRQH
/D�TXHVWLRQH�GHJOL�DQWHFHGHQWL�OHWWHUDUL�H�GLVFRUVLYL�GL�XQ�WLSR�GL�FRPPLVWLRQH�
degli stili che sussume il tragicomico è stata direttamente o tangenzialmente 
oggetto di tre imponenti ricerche che mettono in rilievo aspetti e angolature 
utili non solo per capire la complessità delle forme miste, ma anche per meglio 
comprendere l’importanza che esse hanno rivestito nell’era moderna e con-
temporanea. Gli esiti delle ricerche alle quali mi riferisco sono inclusi in: Su-

��3��6LGQH\��The Defence of Poesie ������F����LQ�The Prose Works of P.S.��$��)HXLOOHUDW��HG����
&DPEULGJH��&83���������������³0D�DO�GL�Oj�GL�TXHVWH�JURVVRODQH�DVVXUGLWj��L�ORUR�GUDPPL�QRQ�
sono né vere tragedie, né vere commedie, dal momento che mescolano sovrani e buffoni non 
perché lo richieda la vicenda narrata ma perché si costringono dei servi ad affrontare materie 
elevate senza decoro, né discrezione; con il risultato che questa tragicommedia ibrida non su-
scita ammirazione o commiserazione, ma neppure il giusto divertimento. So che Apuleio ha 
fatto qualcosa di simile, ma comunque si trattava di qualcosa raccontato in un certo lasso di 
tempo, non rappresentato in un solo momento; e so anche che gli antichi hanno prodotto due 
o tre esempi di tragicommedia, come Plauto che ha scritto Amphitrio. Ma se ci soffermiamo a 
considerarli, vediamo che in essi mai, o comunque con grande cautela, vengono associati gighe 
H�IXQHUDOL´��WUDGX]LRQH�PLD���
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blime e umile in letteratura di Harald Weinrich; Mimesis di Erich Auerbach; 
L’opera di Rabelais e la cultura popolare e Dostoevskij. Poetica e stilistica di 
Michail Bachtin.�  

:HLQULFK�LGHQWL¿FD�QHOO¶LQVRUJHQ]D�GL�XQD�³FRVFLHQ]D�OHWWHUDULD�FULVWLDQD´�
XQ�PRPHQWR�GL�GHÀDJUD]LRQH�GHOOD�GRWWULQD�GHJOL�VWLOL��DOOD�TXDOH�VL�SRWUHEEH�
ascrivere una particolare accezione del tragicomico:

/D�GRWWULQD�GDSSULPD�GHL�WUH��LQ�VHJXLWR�GHL�GXH�VWLOL�GD�GLVWLQJXHUH�H�GLYLGHUH�
severamente non ha però regnato del tutto incontrastata in Europa. Il primo se-
rio turbamento proviene, al tempo dei Padri della Chiesa, dal ridestarsi di una 
coscienza letteraria cristiana. Soprattutto Agostino, che fu un grande scrittore e 
XQ�JUDQGH�FUHGHQWH��QRQ�SRWHYD�ULVROYHUVL�DG�DI¿GDUH�LO�PHVVDJJLR�FULVWLDQR�GHO�
¿JOLR�GL�'LR�IDWWR�XRPR�D�XQR�GHL�WUH�VWLOL�ULFRQRVFLXWL��4XHVWR�PHVVDJJLR�HUD�
insieme magnanimo e – nel senso cristiano della parola – umile: stylus sublimis 
sive humilis.� 

3HU�UDJLRQL�GLYHUVH�ULVSHWWR�DOO¶RSHUD]LRQH�HVWHWLFD��H�GL�FRUWH��FKH�FXOPLQHUj�
QHOOD�FRGL¿FD]LRQH�GHOOD� WUDJLFRPPHGLD�� OR�VWLOH�VXEOLPH�H�D�XQ� WHPSR�XPLOH�
della parola evangelica produce una vertigine nel sistema dei generi e degli stili, 
creando quasi un percorso sotterraneo che non riemerge in relazione al teatro 
bensì alla nascita del romanzo e all’esigenza di realismo cui esso si appella. 

In Mimesis, Auerbach, analizzando le contaminazioni tra la divisione degli 
stili e la poetica evangelico-cristiana, arriva a riconoscere quale punto di con-
vergenza tra il realismo antico e quello moderno proprio la capacità di distur-
bare la distinzione sublime/umile, pur non obliterandola, pur in presenza di un 
OLQJXDJJLR�DOWDPHQWH�¿JXUDOH�H�DOOHJRULFR��/¶LEULGLWj��R�LEULGLVPR��VH�VL�YXROH��
del tragicomico trova dunque cittadinanza in questa linea evolutiva che, per 
analogia con i modi del realismo, conferisce a esso uno statuto estetico specia-
le, fondato sulla capacità di interpretare diversamente l’ontologia mimetica su 
cui si fondano gli stili tradizionalmente intesi e sulla eventuale possibilità di 
riformulare gli schemi espressivi e conoscitivi a essi collegati. 

Il carnevalesco bachtiniano si pone in continuità con questa visione del tra-
gicomico ma ne rappresenta la sponda più sovversiva in senso antropologico, 

� H. Weinrich, “Sublime e umile in letteratura”, in Metafora e menzogna: la serenità dell’arte, 
%RORJQD��,O�0XOLQR�����������������(��$XHUEDFK��Mimesis. Il realismo della letteratura occi-
dentale��7RULQR��(LQDXGL��������0��%DFKWLQ��L’opera di Rabelais e la cultura popolare, Torino, 
(LQDXGL��������Estetica e romanzo��7RULQR��(LQDXGL�������Dostoevskij. Poetica e stilistica. To-
ULQR��(LQDXGL�������
��:HLQULFK������
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nella misura in cui la contaminazione tra stili, generi, livelli di discorso tipica 
GHO�WUDJLFRPLFR�HVSULPH�XQR�VFDUGLQDPHQWR�GHO�FRQ¿QH�WUD�DOWR�H�EDVVR�H�OD�
combinazione dissacrante tra profano e sacro.� 

Tale forma metalogica di rapporto tra vita e testualità che origina la ‘car-
QHYDOL]]D]LRQH¶�GHOOD�OHWWHUDWXUD��DL�¿QL�GL�XQD�ULFHUFD�H�GH¿QL]LRQH�GHOOD�JH-
nealogia e della rete di rapporti intertestuali e interdiscorsivi che interessa 
il tragicomico, corre parallela a un altro concetto sviluppato e indagato da 
Bachtin, il seriocomico. 

,O� ¿ORQH� VHULRFRPLFR�� DWWHVWDWR� VLQ� GDOO¶DQWLFKLWj� LQ� XQ� VHWWRUH� VSHFL¿FR�
GHOOD�OHWWHUDWXUD�H�GHOOD�WHVWXDOLWj�FODVVLFD�HG�HOOHQLVWLFD��GDL�PLPL�GL�6RIURQH�
DOOD�PHPRULDOLVWLFD�GL�&UL]LD�� DL� OLEHOOL�� DOOD� VDWLUD�PHQLSSHD� H� DOWUL� JHQHUL���
attraversa l’Occidente disegnando un orizzonte semantico variegato e carat-
terizzato da una mescolanza di modi e forme espressive, soprattutto da un 
atteggiamento relativizzante in grado di rinnovare l’orizzonte della tradizione 
attraverso un umorismo critico che complementa il riso parodico del carneva-
OHVFR��UDSSUHVHQWDQGRQH�SHU�PROWL�YHUVL�XQD�VSHFL¿FD�YDULDQWH�: 

[I] generi del serio-comico non si fondano sulla tradizione e non si fanno con-
sacrare da essa, essi si fondano coscientemente sulla esperienza e sulla libera 
invenzione; il loro rapporto con la tradizione è nella maggior parte dei casi 
SURIRQGDPHQWH�FULWLFR��H�D�YROWH�FLQLFR�VPDVFKHUDWRULR��/D�>ORUR@�SDUWLFRODULWj�
q�OD�YROXWD�SOXUDOLWj�GL�VWLOL�H�YDULHWj�GL�YRFL�>«@��(VVL�UL¿XWDQR�O¶XQLWj�VWLOLVWLFD�
�ULJRURVDPHQWH�SDUODQGR��LO�PRQRVWLOLVPR��GHOO¶HSRSHD��GHOOD�WUDJHGLD��GHOO¶DO-
ta retorica, della lirica. In essi è caratteristica la pluralità di toni del racconto, 
OD�PHVFRODQ]D�GL�VXEOLPH�H�GL�LQ¿PR��GL�VHULR�H�GL�ULGLFROR��HVVL�VL�VHUYRQR�ODU-
gamente di altri generi inseriti in maniera incidentale […]. Accanto alla parola 
UDI¿JXUDQWH�DSSDUH�OD�SDUROD�UDI¿JXUDWD; in alcuni generi la funzione princi-

� Per Bachtin, il carnevale, festa che incarna lo spirito della cultura popolare, svolge la funzione 
di riorganizzare idealmente la società, realizzando una temporanea fuga dalla ristrettezza di 
una realtà ingessata da cardini gerarchici, secondo la logica del mondo alla rovescia, “delle 
SHUPXWD]LRQL�FRQWLQXH�GHOO¶DOWR�H�GHO�EDVVR��OD�UXRWD���GHO�YROWR�H�GHO�GHUHWDQR��GDOOH�IRUPH�FD-
ratteristiche più diverse di parodie e travestimenti, di abbassamenti, profanazioni, incoronazioni 
e detronazioni burlesche”. L’opera di Rabelais e la cultura popolare, 14.
� Scrive infatti Bachtin: “In che cosa consistono le particolarità discriminanti i generi del se-
rio-comico? Pur con tutta la loro esteriore varietà essi sono uniti dal profondo legame con il 
folclore carnevalesco��(VVL�VRQR�WXWWL�VRQR�SHUPHDWL��LQ�YDULR�JUDGR��GD�XQR�VSHFL¿FR�sentimento 
carnevalesco del mondo […]. È vero, in tutti questi generi serio-comici c’è un forte elemento 
retorico, ma nell’atmosfera di gaia relatività propria del sentimento carnevalesco del mondo 
questo elemento muta sostanzialmente: si indebolisce la sua unilaterale serietà retorica, il suo 
carattere raziocinante, univoco e dogmatico”. Dostoevskij, 140.
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pale è svolta da discorsi a due voci. Qui, di conseguenza, appare anche un 
rapporto radicalmente nuovo verso la parola come materiale di letteratura.10 

È una ‘categoria’ che si colloca al di fuori del solco mimetico aristotelico 
IRUJLDWR�VXOO¶LGHD�GL�9HULWj�FRPH�FRUULVSRQGHQ]D��ULPDQGDQGR�DO�FRQWUDULR�D�
una verità di tipo dialogico e relazionale, soprattutto a una dimensione meta-
discorsiva e autocritica.

6H�O¶LQGDJLQH�GL�%DFKWLQ�¿VVD�GHL�SXQWL�FDUGLQH�QHOOD�GH¿QL]LRQH�H�QHOOD�DQDOLVL�
GHO�VHULRFRPLFR��ULFRQGRWWR�D�RSHUH�H�DXWRUL�EHQ�SUHFLVL��GD�5DEHODLV�D�'RVWRH-
YVNLM�DSSXQWR���FRVu�FRPH�IDQQR�JOL�VWXGL�GL�:HLQULFK�H�$XHUEDFK�ULVSHWWLYDPHQWH�
sul sublime/umile e sul realismo occidentale, da essi scaturisce anche e soprat-
tutto un paradigma estetico che può essere assunto a caratteristica precipua del 
tragicomico, ovvero il suo incarnare un linguaggio della dissoluzione, una pa-
UROD�DXWRULÀHVVLYD��FDSDFH�GL�FRVWUXLUH�H�GHFRVWUXLUH�QRQ�VROR�UHIHUHQWL�FXOWXUDOL�
e modelli letterari, ma i meccanismi stessi di costruzione linguistica e testuale.

Il presente volume muove da questo assunto, proponendo – come enuncia 
il titolo tratto dalla Defence of Poesie�GL�6LGQH\�±�OHWWXUH�H�SHUFRUVL�FKH�HVSOR-
rano i linguaggi del tragicomico, la portata innovatrice e insieme corrosiva 
generata dalla commistione di alto e basso, di kings & clowns, in un arco cro-
nologico che dal Rinascimento giunge alla contemporaneità. 

I contributi, organizzati in tre sezioni e ordinati cronologicamente, affron-
tano da prospettive metodologiche diverse la natura sfuggente e paradossale 
GHO�WUDJLFRPLFR��RIIUHQGR�XQD�OHQWH�DWWUDYHUVR�FXL�OHJJHUQH�LO��QRQ�VHQVR��VH-
condo una logica che lega autorialità, attorialità e inter/testualità. 

Dal personaggio all’attore��VH]LRQH����VL�FRQFHQWUD�VXO�WUDJLFRPLFR�WHDWUDOH�
e, in particolare, sulla caratterizzazione ambivalente di tre personaggi del pano-
rama inglese early modern – Polonio, Iago e Perkin Warbeck – nonché su letture 
che proiettano in avanti la parabola drammaturgica rinascimentale, offrendo da 
un lato un percorso trasversale che parte da Shakespeare e arriva a Palazzeschi; 
dall’altro, analizzando la cifra stilistica di attori quali Garrick e Grimaldi. 

Parole d’attore, parole d’autore��VH]LRQH����ULSUHQGH�LO�¿OR�GHOOD�DWWRULDOLWj��
GLSDQDQGROR�SHUz�LQWRUQR�D�¿JXUH�FHQWUDOL�GHO�WHDWUR�PRGHUQR�HXURSHR��GD�5DI-
IDHOH�9LYLDQL�D�Eugène�,RQHVFR��GD�'DULR�)R�D�7RP�6WRSSDUG��

Percorsi intertestuali� �VH]LRQH����DPSOLD� O¶RUL]]RQWH�GLVHJQDWR�GDOOH�SULPH�
due sezioni, aprendo al romanzo globale e alle testualità che abitano la odierna 

10 Ivi, 141-142.
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scena pubblica, attraverso analisi che spaziano da Angela Carter a William Ken-
tridge al Jesus-novel�FRQWHPSRUDQHR�¿QR�DOOH�ULOHWWXUH�GHOOD�¿JXUD�GHO�µSLFDUR¶�H�
di Don Chisciotte nei testi rispettivamente di Indra Sinha e di Salman Rushdie.

,�¿OL�FKH�LQWHVVRQR�OH�WUH�VH]LRQL�UHDOL]]DQR�FRVu�XQD�WHOD�YDULHJDWD��FDUDWWH-
rizzata da intrecci e rimandi, percorsi e ricorsi, combinazioni e accoppiamenti 
più o meno giudiziosi che esprimono singolarmente e nel loro insieme alcune 
tra le molteplici istanze di cui il tragicomico è portavoce.
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